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    citazioni di Assagioli su ‘logos’



LOGOS
Il Logos invece è il principio direttivo, ordinatore, regolatore della vita. Esso tende a raccogliere e ad incanalare il tumultuoso torrente, la fiumana torbida dell’Eros entro rive diritte e salde, avviandolo verso una meta prevista. Il Logos tende sempre a modellare la diffluente plastica sostanza vitale e psichica in forme ben definite. Il Logos è legge, disciplina; è ordine, armonia, bellezza; è ritmo e misura; è intelligenza e ragione; comprensione e Luce. (Eros e Logos)

Venendo a quello che più ci interessa – l’animo umano – si può dire che il nostro problema fondamentale è quello di combinare in giuste proporzioni, di fare una sintesi feconda di Eros e di Logos. A questo si unisce il compito di sviluppare ed esprimere aspetti sempre più elevati, fini, puri e ampi, sia nell’uno che nell’altro, in modo che la loro sintesi acquisti un valore umano, una dignità spirituale sempre più nobile, più alta e più vasta. (Eros e Logos)
Il logos tende sempre a modellare la diffluente plastica sostanza vitale e psichica in forme ben definite. Eros e logos non si trovano mai allo stato puro e assolutamente divisi: senza la presenza di entrambi non vi è vita.
Logos - “Logos in itself’ signifies meaning. From the standpoint of the recipient it means understanding, and its outpouring or radiating quality - change. Facts can indeed be essentially transformed only by meaning”. Keyserling, Recovery of Truth, 296

Mezzi per sviluppare aspetti superiori del Logos: - Riflessione - Pensare!. “Ponderare”. - Meditare - Scrivere. Paradosso. Prima: bisogna liberare la mente dall’Eros inferiore (kama). Poi riassociarla con l’Eros superiore.

1) Critica della scuola 2) Eccessi di “logos” e sua repressione di Eros: a. Intellettualismo b. Razionalismo c. curiosità 3) Asservimento del logos dall’eros 4) Aspetti superiori del Logos: Discriminazione Ragione (riconoscimento propri limiti - Plotino, Ouspenski, Carpenter) 5) L’intuizione e l’illuminazione 6) La mente come interprete, conoscenza del Sé. Conoscenza del mondo interiore. 7) Sintesi di Logos ed Eros. Matelda - la saggezza. Comprensione [...] (sviluppare) Keyserling.

Psychosynthesis - Eros: Lower aspect --> Solar plexus. Higher aspect --> Heart. Logos: Lower aspect --> Lower Mind. Higher aspect --> Higher Mind. Then: Synthesis of Eros and Logos

Psychosynthesis - Loving understanding is the psychosynthesis of Logos and Eros
Logos immaturo, istintivo: Opinioni Preconcetti Superstizioni Ostinazione (... donna). Dimnet, Art de penser. Colozza, Meditazione, ecc.

Eccessi di Logos: “Logomachie” intellettualismo Formalismo Inaridimento Positivismo Razionalismo - Cura: Ritornar in contatto con la vita e con l’Eros - apparente regresso, rimbarbarimento ma è temporaneo. Va corretto con Eros superiore. Intuizione (Bergson, ecc.
È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Psicosintesi - In grandi linee è la sintesi in noi di Logos ed Eros. Ma questa non si ottiene con un semplice ritorno alla natura (negazione del Logos), alla semplicità, al sentimento. Errori e insufficienze di questi “ritorni” e regressioni: Vedi Schmitz, Psych. und Yoga, p. 33-34. Un ritorno dal vicolo cieco dell’intellettualismo ci vuole, ma solo quel tanto che basta per riprender la via maestra dello sviluppo integrale che include l’intelletto.
Si può dire che c’è un flusso continuo di vitalità, di sete di vivere, di attività produttiva in noi e che tenendo presente e fissa un’“idea” quella vitalità fluisce in quella “idea” e la fa divenire un’entità viva. L’idea centrale si arricchisce di associazioni, si organizza, tende ad affermarsi, a vivere ed espandersi, esprimersi, incarnarsi [sete di vivere] - ID 3395

Rapporti fra Eros e Logos - V’è spontaneamente una lotta per la supremazia fra di essi: spesso l’uno è asservito dall’altro. 1°. Logos asservito da Eros: per es: per giustificare i propri motivi; per ipocrisia (cosciente, semicosciente, inconscia), per razionalizzazione. Eros va liberato per mezzo d’un’analisi a fondo delle ragioni che ci hanno spinto ad agire (esame di coscienza, psicanalisi; 2°. Eros asservito da Logos: quando ciò ch’è impulso, sentimento è svalutato, inaridito, isterilito nell’inconscio. Occorre allora liberare Eros, riprendendo contatto con la vita, ritornando alle origini. S’avvera allora un apparente regresso e imbarbarimento, ma è necessario per uscir dal vicolo cieco. Talora c’è un’improvvisa irruzione di forze represse che tende a ristabilire l’equilibrio. Ora, nel secolo XX, assistiamo a una reazione violenta agli eccessi di formalismi, intellettualismi del secolo scorso: tanto nel campo culturale (Bergson, James) come in arte, nella vita, nella morale! Bisogna tendere a un’armonia, a una giusta proporzione tra l’elemento direttivo e quello propulsore. 

Psicosintesi - Insufficienza della sola Aufklärung e analisi: Vedi Neutra, S. u. H., p. 323 - Il Logos è efficace solo quando opera su Eros, lo muove, lo dirige, lo modifica, non quando resta nel suo campo, modifica solo idee, concetti. ID 18401

Keyserling - Antiastrattismo, Concretezza, Creatività. Ricostituisce l’unione fra il pensiero e la vita. Il Logos deve essere spermatikos. ID 17444
Istituto di Psicosintesi - 28 maggio 1933 La Psicosintesi - Lezione XVII - Il “Logos”: suoi aspetti. Sua sublimazione. Sintesi di Eros e Logos. I due aspetti fondamentali della vita psichica possono esser denominati - come abbiamo detto - Eros e Logos. Nelle due precedenti lezioni abbiamo esaminato come possono venir eliminati gli eccessi dell’Eros e come i suoi aspetti inferiori, cioè le tendenze istintive, impulsive, passionali, possono venir trasformate negli aspetti più alti dell’amore. Oggi dobbiamo fare lo stesso per le manifestazioni del Logos in noi: vedere come si possono moderarne gli eccessi, correggerne le deviazioni e sublimarne gli aspetti inferiori in quelli superiori. 
Anzitutto esaminiamo brevemente quali siano le manifestazioni e le funzioni normali del Logos. La sete di sapere, di conoscere si manifesta assai presto: fin dai primi anni il bambino cerca di rendersi conto dell’ambiente nel quale si trova, cerca di orientarsi nel suo mondo. Il primo e più elementare grado di conoscenza è quello tattile: il bambino ha la tendenza a toccare tutti gli oggetti che sono a portata della sua mano, per rendersi conto delle loro forme, delle loro dimensioni, della materia di cui sono composti, ecc. Questa tendenza è naturale e utile; perciò dovrebbe venir appagata e secondata il più possibile (pur con giuste, non eccessive e ansiose precauzioni per l’incolumità del bambino e degli oggetti) e non continuamente inibita e repressa come troppo spesso vien fatto, tanto nella famiglia quanto nella scuola. Dovremmo persuaderci, e ricordar sempre, che i danni derivanti da qualche sbucciatura o contusione e dalla rottura di qualche oggetto sono molto minori di quelli prodotti dalle limitazioni esagerate e dalle compressioni forzate, che suscitano ribellioni intense oppure arresti e deviazioni dello sviluppo psico-fisico. Uno dei grandi meriti del metodo educativo Montessori è appunto il riconoscimento dell’importanza della funzione tattile e l’uso di un materiale didattico che dà modo al bambino di esercitarla e di affinarla. Poi il bambino apprende via via ad usare sempre più anche la vista e l’udito e a coordinare i dati fornitigli dai vari organi dei sensi. Ma più apprende, più sorge in lui un senso di meraviglia per le scoperte che fa ed insieme un crescente desiderio di sapere. Egli vuol conoscere l’origine delle cose e degli esseri; il modo del loro prodursi, quello a cui servono; insomma la loro ragion d’essere. In altre parole la sua mente si risveglia e comincia a lavorare in base ai principi o categorie di causalità e di finalità. Allora comincia la serie interminabile dei “perché?” con i quali il bambino si rivolge con commovente fiducia agli adulti. Ma come questi per lo più appagano male quella sete di sapere, quel mirabile e fresco sbocciare della mente! Per ignoranza, per pigrizia, per mancanza di comprensione amorevole non rispondono in modo soddisfacente, anzi spesso non rispondono affatto e rintuzzano sgarbatamente le domande del bambino. Così perdono occasioni preziose e insostituibili non solo di coltivare le giovani menti, ma anche di sviluppare l’affetto naturale in una più intima intesa intellettuale e spirituale. Ma vi è di peggio: i bambini restano profondamente delusi e anche inaspriti dalla scompiacenza (?) dei “grandi” e li giudicano con giusta severità. [Ne è esempio la “salata” risposta (che se non è vera è assai verosimile) riportata nella rubrica umoristica di un settimanale: “Il padre: “Se io avessi domandato tante cose quando ero bambino, sai che cosa sarebbe accaduto?”. Il figlio: “Sì... che adesso sapreste rispondere di più alle mie domande!”. Scusanti: 1) Difficoltà di passare agilmente dal proprio mondo di occupazione e preoccupazione a quello infantile (ma quanto è utile!). 2) Difficoltà di molte domande. Utilità: scoprir le lacune della nostra cultura, accrescerla mantenendo viva la sete di apprendere. Aiuti: Enciclopedia dei ragazzi. Umiltà: riconoscer di non saper tutto (problema del padreternismo!).

Anno VI - La Psicosintesi - Lez. XVII - 28-V-1933 - Il “Logos”: suoi aspetti, sua sublimazione. Sintesi di Logos ed Eros. I due aspetti fondamentali della vita psichica si possono chiamare - come abbiamo veduto - Logos ed Eros. Invece andrebbe secondata con gioia - modo anche di intesa, di comunione con l’anima del bambino. (Aiuti: Enciclopedia dei Ragazzi: Libro dei perché...). Funzioni normali: Scienza Filosofia. La scuola mira soprattutto a dar conoscenza, a sviluppare il Logos. Ma lo fa in modo ancora imperfetto, per quanto migliorato negli ultimi tempi. Principali inconvenienti: Impone le conoscenze: non aspetta le richieste... Dà troppo e prematuramente. Dà male, cioè in modo teorico, astratto, intellettualistico. Ciò corrisponde ad eccessi e unilateralità di Logos. Positivismo Intellettualismo Razionalismo - Materialismo Positivismo: limitazione del Logos ai fatti naturali, materiali, esterni. Intellettualismo e Razionalismo: Logos separato dalla vivente realtà, dall’Eros, misconoscimento e svalutazione di questo. Risultati: aridità, freddezza, unilateralità, sterilità, presunzione, deificazione della ragione, limitazione (( repressione dell’Eros nell’inconscio e in forme primitive )). Varie epoche - Intellettualismo indiano (tempi del Buddha). Sofisti. Scolastica. Secolo XIX° (( Ora buona reazione. Riprender contatto con la vita piena, con azione. Eros, anche nelle sue forme primitive )). L’intelletto solo è esteriore, descrittivo, analitico, non coglie la vita. Altra deviazione del Logos: 1) criticismo (Vedi lezione precedente) - curiosità, soprattutto sotto forma personale: sapere i fatti degli altri, prevalentemente femminile, ma anche maschile: nei piccoli luoghi, in vite ristrette, ove manca attività e cibo intellettuale sano, vario, copioso - immaturità mentale - tendenza a identificarsi con gli altri, a partecipare di riflesso alla loro vita (tipica curiosità dei servitori). Aspetti superiori del Logos: Discriminazione. Obiettività. Ragione, nessi universali (( Saggezza )). Intuizione.

